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Legg e  regio n a l e  20  ottobr e  200 4 ,  n.  53

Norm e  in  mater ia  di  sanat or ia  edil iz ia  straordin ar ia   (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  40,  par te  prima,  del  27.10.2004)

INDICE  
Art.  1  - Ogget to
Art.  2  - Tipologia  delle  opere  edilizie  ammesse  a  sanato ria  e  limiti  all'ammissibilità  a  sanatoria  
delle  opere  abusive
Art.  3  - Incremen t o  dell'oblazione
Art.  4  - Incremen t o  del  contribu to  relativo  alle  concessioni  edilizie  e  alle  denunce  di  inizio  
attività
Art.  5  - Procedimen to  per  il rilascio  del  titolo  abilita tivo  edilizio  in  sanato ria
Art.  6  - Regime  transi torio
Art.  7  - Entra t a  in  vigore

Art.  1  
 Ogget to  

1.  La  presen te  legge  contiene  norme  in  mate ria  di  sana to r ia  edilizia  straordina r ia  in  conformità  ai
principi  dell'  articolo  32  del  decre to  legge  30  settemb r e  2003,  n.  269  (Disposizioni  urgent i  per
favorire  lo  sviluppo  e  la  correzione  dell'anda m e n t o  dei  conti  pubblici),  come  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  24  novembr e  2003,  n.  326  e  modificato  dalla  legge  24  dicembre  2003,  n.
350  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  - legge  finanzia ria
2004)  e  disposizioni  regionali  in  attuazione  dell'  articolo  5  del  decre to  legge  12  luglio  2004,  n.168
(Inte rven t i  urgen t i  per  il contenimen to  della  spesa  pubblica),  conver ti to ,  con  modifiche,  dalla  legge  30
luglio  2004,  n.  191  . 

Art.  2  
 Tipologia  delle  opere  edilizie  amm ess e  a sanatoria  e  limiti  all'am missibilità  a sanatoria  delle

opere  abusive  

1.  Sono  susce t t ibili  di  sana to r ia ,  nel  rispet to  dei  limiti  indicati  al  comma  2,  fatte  salve  le  esclusioni
indicate  ai  commi  4  e  5:  
a)  le  opere  e  gli  intervent i  sottopos ti  a  concessione  edilizia  ai  sensi  dell'  articolo  3  e  quelli  sottopos ti  

a  denuncia  di  inizio  attività  ai  sensi  dell'  articolo  4  , comma  1,  lette r a  a)  della  legge  regionale  14  
ottobre  1999,  n.  52  (Norme  sulle  concessioni,  le  autorizzazioni  e  le  denunce  di  inizio  delle  attività  
edilizie  - Disciplina  dei  controlli  nelle  zone  sogget t e  al  rischio  sismico  - Disciplina  del  contribu to  di  
concessione  - Sanzioni  e  vigilanza  sull'at t ività  urbanis t ico/edilizia  - Modifiche  ed  integrazioni  alla  
legge  regionale  23  maggio  1994,  n.  39  e  modifica  della  legge  regionale  17  ottobre  1983,  n.  69  ) 
realizzati  con  variazioni  essenziali  dal  titolo  abilita tivo  o,  comunque ,  in  difformità  rispet to  ad  esso,  
anche  se  non  conformi  agli  strume n t i  urbanis t ici;  

b)  le  opere  e  gli  interven t i  sottopos t i  a  denuncia  di  inizio  attività  ai  sensi  dell'  articolo  4  , comma  1,  
letter e  b),  e),  f),  g),  g-bis)  e  comma  2  della  r.  52/1999  realizzati  in  assenza  o in  difformità  dal  titolo  
abilita tivo,  anche  se  non  conformi  agli  strumen ti  urbanis tici.  

2.  Le  opere  e  gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  realizzati  con  variazioni  essenziali  o,  comunque ,
in  difformit à  dalla  concessione  edilizia  e  quelli  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  riconducibili  nell'ambi to
della  rist ru t tu r azione  edilizia,  non  sono  susce t tibili  di  sana to r ia  se  abbiano  compor t a to:  
a)  un  aumen to  superiore  a  100  met ri  cubi  della  volumet r ia  di  ogni  singola  unità  abita tiva,  e  

comunqu e  un  aumen to  complessivam e n t e  superiore ,  nel  caso  di  edifici  con  più  unità  abita tive,  a  
200  met ri  cubi,  con  riferimen to  a  costruzioni  destina t e  a  uso  abita tivo;  

b)  un  aumen to  superiore  a  100  metri  cubi  della  volumetr ia  di  ogni  singola  unità  immobiliare  
originaria ,  con  riferimen to  a  costruzioni  destina t e  ad  uso  non  abitativo  situat e  al  di  fuori  delle  zone
classificate  D ed  E  ai  sensi  del  decre to  ministe r iale  2  aprile  1968,  n.  1444  (Limiti  inderogabili  di  
densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  tra  i fabbrica t i  e  rappor t i  massimi  tra  spazi  destina ti  agli  
insediam e n t i  residenziali  e  produt tivi  e  spazi  pubblici  o  riserva t i  alle  attività  collett ive,  al  verde  
pubblico  o a  parcheg gi  da  osservare  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strumen ti  urbanis t ici  o  della  
revisione  di  quelli  esisten ti ,  ai  sensi  dell'  articolo  17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765  ) o  
assimilate ,  individua te  dagli  strumen t i  di  pianificazione;  

c)  un  aumen to  superiore  al  30  per  cento  della  volumetr ia  originaria  di  ogni  singola  unità  immobiliare  
e,  in  ogni  caso,  un  ampliame n to  del  manufa t to  superiore  a  300  metri  cubi,  con  riferimen to  a  
costruzioni  destina t e  ad  uso  non  abita tivo  situa te  nell'ambi to  delle  zone  classificate  D ed  E  ai  sensi  
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del  d.m.  1444/1968  o assimilate ,  individua te  dagli  strume n t i  di  pianificazione.  

3.  Gli  immobili  con  destinazione  agricola  ogge t to  degli  ampliamen t i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c),
mantengo no  tale  destinazione  d'uso  nei  venti  anni  successivi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge.  

 4.  Non  sono  comunqu e  ammessi  a  sana to ria  le  opere  e  gli  intervent i  quando  siano  in  contra s to  con  i
vincoli  di  cui  all'  articolo  33  della  legge  28  febbraio  1985,  n.47  (Norme  in  mater ia  di  controllo
dell'a t t ività  urbanis t ico  -  edilizia,  sanzioni,  recupe ro  e  sanatoria  delle  opere  edilizie)  istituiti  prima
dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  quando  ricorr ano  i casi  di  cui  all'ar t icolo  32,  comma  27,
lette re  a),  b),  c),  e)  ed  f) del  d.l.  269/2003  . 

5.  Non  sono  inoltre  in  alcun  caso  ammessi  a  sana to ria:  
a)  le  opere  abusive  in  contra s to  con  i vincoli  imposti  sulla  base  di  leggi  statali  e  regionali  a  tutela  

degli  interes si  idrogeologici  e  delle  falde  acquife re ,  dei  beni  ambientali  e  paesis tici  nonché  dei  
parchi  e  delle  aree  protet t e  nazionali,  regionali  e  provinciali  ed  istituiti  prima  dell'ent r a t a  in  vigore  
della  presen t e  legge,  e  che  non  siano  conformi  alle  norme  urbanis tiche  e  alle  prescr izioni  degli  
strumen t i  urbanis tici;  

b)  le  opere  e  gli  intervent i  realizzati  nei  porti,  su  una  qualunqu e  area  demaniale  nonché  su  terreni  
gravati  da  dirit ti  di  uso  civico;  

c)  le  opere  e  gli  intervent i  in  contra s to  con  le  destinazioni  d'uso  ammess e ,  nella  zona  interes sa t a ,  
dagli  strumen t i  urbanis tici  vigenti  al  momento  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

6.  Qualora  i vincoli  di  cui  al  comma  4  e  al  comma  5,  lette r a  a)  siano  istituiti  dopo  l'entr a t a  in  vigore  della
presen te  legge,  si  applica  quanto  previsto  dall'  articolo  32  della  l.  47/1985  .  Si  applica  ugualmen t e  l'
articolo  32  della  l.  47/1985  per  la  sana to ria  delle  opere  di  cui  al  comma  5,  lette r a  a),  conformi  agli
strumen t i  urbanis tici .  

Art.  3  
 Increm e n to  dell'oblazione  

1.  La  misura  dell'oblazione  stabilita  nella  tabella  C,  allega t a  al  d.l.  269/2003  per  la  sanatoria  degli
illeciti  urbanis tico- edilizi,  è  increme n t a t a  del  10  per  cento  al  fine  dell'a t t ivazione  di  politiche  di
repres sione  degli  abusi  edilizi  e  per  la  promozione  di  interven t i  di  riqualificazione  dei  nuclei
intere ss a t i  da  fenomeni  di  abusivismo  edilizio.  

2.  La  quota  integra t iva  dell'oblazione  di  cui  al  comma  1  è  versa ta  diret t am e n t e  al  comune.  Il  versam e n to
dell'impor to  è  effet tua to  al  momen to  della  presen tazione  della  domanda  di  sana to r ia  edilizia.  

Art.  4  
 Increm e n to  del  contributo  relativo  alle  concessioni  edilizie  e  alle  denunce  di  inizio  attività  

1.  Il  contribu to  commisura to  all'incidenza  del  costo  di  costruzione  e  quello  commisur a to  agli  oneri  di
urbanizzazione,  se  dovuti  al  comune  ai  sensi  del  Titolo  IV della  l.r.  52/1999  per  gli  interven t i  ogge t to
di  domanda  di  sana to r ia  edilizia,  sono  increme n t a t i  del  100  per  cento  in  base  ai  valori  vigent i  e  alle
tabelle  param e t r ich e  comunali .  

2.  L'impor to  complessivo  dei  contribu t i  di  cui  al  comma  1  è  integralme n t e  versa to  dagli  interes sa t i  in  via
anticipa t a  al  comune  al  momento  della  present azione  della  domand a  di  sanator ia  edilizia.  

Art.  5  
 Procedim e n to  per  il rilascio  del  titolo  abilitativo  edilizio  in  sanatoria  

1.  La  domand a  relativa  al  rilascio  del  titolo  abilita tivo  edilizio  in  sana to ria  è  redat t a  sul  modello  allega to
ed  è  presen ta t a  al  comune  unitame n t e  all'at te s t azione  del  pagam e n to  dell'oblazione  e  del  contribu to
di  cui  all'  articolo  4  ,  comma  1,  a  par ti re  dal  giorno  successivo  a  quello  dell'ent r a t a  in  vigore  della
presen te  legge  e  fino  al  termine  peren to rio  del  10  dicembr e  2004.  Alla  domanda  è  inoltre  allega t a  la
restan t e  docume n t azione  indicat a  nel  modello.  

2.  Al  momen to  della  presen t azione  della  domanda  è  comunica to  al  richieden te  il  nomina t ivo  del
responsa bile  del  procedimen to.  

3.  L'esame  delle  domand e ,  che  risultano  formalmen t e  comple te  in  base  a  quanto  richiesto  nel  modello
allega to  alla  presen te  legge,  si  svolge  secondo  l'ordine  di  present azione.  

 4.  Il  responsabile  del  procedime n to  acquisisce  tutti  i  necessa r i  pareri  di  competenza  comunale  ed  i
documen ti  eventualme n t e  mancan t i ,  redige  una  relazione  contenen t e  la  qualificazione  tecnico-
giuridica  dell'inte rven to  per  il  quale  è  fatta  richies ta  del  titolo  abilita tivo  edilizio  in  sana to ria  e
formula  una  motivata  propos ta  all'au tor i t à  compete n t e  all'emanazione  del  provvedimen to  conclusivo.  

5.  Il  provvedimen to  finale,  da  notificare  all'inte r e s sa to ,  è  adot ta to  dall'autor i tà  comunale  compete n t e
entro  il termine  di  due  anni  dalla  data  di  presen t azione  della  domanda .  
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6.  Dell'avvenuto  rilascio  del  titolo  abilita tivo  edilizio  in  sanatoria  è  data  notizia  al  pubblico  mediante
affissione  all'albo  pretorio.  

Art.  6  
 Regim e  transitorio  

1.  Sono  assogget t a t e  alla  presen t e  legge  tutte  le  domand e  per  il  rilascio  del  titolo  abilita tivo  edilizio  in
sanatoria ,  di  cui  all'  articolo  32  del  d.l.  269/2003  ,  anche  se  presen ta t e  prima  dell'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge.  

Art.  7  
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Note

1.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  49  del  2006  si  è  espressa  dichiarando  non  fondate  le  questioni  
sollevate  nei  confronti  degli  articoli  2,  commi  1,  2,  5  (limitatam e n t e  alla  lettera  c)  e  6.

Alleg a t i

 all1  -  Allegato  A -  Domanda  relativa  alla  definizione  degli  illeciti  edilizi
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